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ARTEMISA
richiodata e pulita da Nicolò Bartoli e Omar Cavallin

La prima via sulla Est del Monte Qualido, 

della Val di Mello, risale al 1978 ad opera di 

ggenti della Val di 
Mello, e nel 1982 il Pilly e lo Jacopo tornano in 
compagnia del fuoriclasse Antonio Boscacci. I 

arditi tratti in artificiale e in libera.

Nel 1989 fa la sua comparsa sul Qualido la 
cordata del lecchese Paolo Vitali, con la moglie 
Sonja Brambati e Giann
grandissimo alpinista valmadrerese. Quello della 

Transqualidiana è il nome del nuovo itinerario, 
che ben rappresenta il lungo viaggio attraverso 
la parete sconfinata, che richiese un gran 
numero di vai-e-vieni. Il venerdì sera, terminato 
il lavoro, il tre volano in Valle e, stracarichi di 
materiale, salgono il ripido Sentiero dei Melat in 

chiaro che una salita del genere richiede un 
approccio nuovo: come per le vie che venivano 
aperte in quegli anni in Val di Mello, ma su scala 

diversa. La salita avviene dal basso su placche compattissime, scalando il più possibile in libera e 
circa 15 minuti per ogni ancoraggio, con 

dopo qualche tiro bisogna scendere lasciando le corde fisse. Si ritornerà il venerdì successivo, dopo una 
settimana di lavoro! 680 metri, 21 tiri, 6c/6c+ obbligato, alcuni passi singoli in A1 ancora da liberare.

Paolo è affascinato dalla parete, apparentemente inscalabile, ma che, se osservata col binocolo nella 
luce obliqua del tramonto, rivela molte protuberanze che lasciando sperare in una progressione per 
buona parte in arrampicata libera. Dopo qualche anno, entra in azione un bel trapano a batteria, ma 
sempre salendo dal basso. Dopo Transqualidiana Paolo e Sonja aprono altre nove vie, da soli o più 
spesso in compagnia del forte scalatore Adriano Carnati e, in una occasione, di Eraldo Meraldi. 

Nel frattempo, sul Qualido operano altre cordate, pochissime, tra qui quella del formidabile scalatore 
premanese Tarcisio Fazzini con Ottavio Fazzini e Norberto Riva, (La spada nella roccia, 1989), quella di 
Covelli, Fieschi, Spatola, e quelle di Stefano Pizzagalli, Domenico Soldarini, Simone Pedeferri e Marco 
Vago. Anche Igor Koller mette la sua firma sulla parete.
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Negli ultimi anni Simone Pedeferri e Marco Vago si sono dati da fare liberando le vie di artificiale e 
concatenando i tiri più belli e duri della parete.

iniziato Nicolò Bartoli che ha richiodato 
ARTEMISIA, in completo 
autofinanziamento. Una via che si può 
commentare così (facendo un mix tra le 
recenti impressioni di Nicolò, e quelle più 

Questo il criterio di richiodatura, 

.

".  

La via è stata riattrezzata assieme ad Omar Cavallin, alla sua prima esperienza in Qualido.

Nicolò è ormai un assiduo frequentat
Transqualidiana, iniziata qualche anno fa e ormai 

etare 
presto il suo grande progetto!

Altre vie in Qualido hanno ancora i vecchi tasselli da 8 mm messi a mano, che meriterebbero una 
revisione con fix inox, un lavoro improbo per pochi adepti!


